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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

anzi si sfogano, parlano, cerca-
no un conforto e un confronto. 
La direttrice spiega che "il circo 
diventa un momento di riflessio-
ne, a volte anche con il coinvol-
gimento degli agenti e questo è 
un grande risultato di lavoro 
comune. Il nostro dovere - os-
serva ancora la direttrice - è 
metterli in condizione di speri-
mentare e sperimentarsi su 
cose positive e sapere che in 
una struttura come un carcere i 
ragazzi riescono a vivere delle 
emozioni positive è un risultato 
molto importante'. 

E per qualcuno questo potrebbe 
addirittura diventare uno sbocco 
professionale, come per un 
giovane romeno di 17 anni che 
sembra avere tutte le carte in 
regola per diventare un ottimo 
circense e che ha anche avuto 
l'occasione di sperimentarsi 
fuori dal carcere durante un 
permesso premio per un fine 
settimana. In quei due giorni 
'nel mondo', il ragazzo ha parte-
cipato a un corso di giocoleria 
avanzata, organizzato dalla 
stessa associazione, insieme 
ad altri 16 giovani. ''È riuscito 

(Continua a pagina 2) 

Un  naso rosso, 
parrucche e 
palloncini colo-

rati, palline da far roteare nell'a-
ria: basta questo, a volte, per 
far ritrovare il sorriso e la fiducia 
negli altri e nel futuro a chi cre-
deva che dagli altri, dalla vita, 
non ci fosse più niente di buono 
da aspettarsi. È quello che è 
successo a molti dei giovani 
detenuti del carcere minorile di 
Torino 'Ferrante Aporti' che 
hanno partecipato, e partecipa-
no ancora oggi, a ‘Circostanza’ 
il progetto educativo di circo 
sociale promosso e realizzato 
dalla federazione VIP Italia On-
lus e dall'Associazione Vivia-
moInPositivo che hanno deciso 

di portare anche in carcere la 
loro iniziativa rivolta a minori e 
adolescenti a rischio ma anche 
a tutti i bambini e adolescenti 
che soffrono, da quelli in ospe-
dale, con la clown-terapia, a 
quelli nei paesi in via di svilup-
po.  

L'esperienza di 'Circostanza’ al 
'Ferrante Aporti', che è ora rac-
contata in un libro, dopo un'ini-
ziale scetticismo e un po' di 
diffidenza ha subito mostrato i 
suoi risultati positivi. ''Abbiamo 
accettato la proposta - spiega la 
direttrice del carcere minorile, 
Gabriella Picco - quando abbia-
mo capito che il circo era utiliz-
zato come lo strumento di un 
lavoro altro, un'attività educativa 
e formativa per i nostri ragazzi 
che adesso vogliono tutti parte-
cipare a 'Circostanza’ perché 
abbiamo capito che per loro si 
tratta di un'ora e mezza di vita 
in un mondo diverso". 

Attraverso il gioco i giovani rie-
scono un po' a isolarsi dalla loro 
realtà ma senza dimenticarla, 
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subito a integrarsi - spie-
ga la responsabile del-
l'associazione, Maria 
Luisa Mirabella - non 
abbiamo detto quale 
fosse la sua vita, ma alla 
fine lui ha voluto leggere 
agli altri una lettera in cui 
diceva che arrivava dal 
carcere e che finalmente 
ora crede in un futuro e 
ha capito che non ci so-
no solo persone cattive 
ma anche persone di cui 
ti puoi fidare, che ti vo-

(Continua da pagina 1) gliono bene e ti aiutano. 
Ha detto che da questa 
esperienza fatta in car-
cere è nato qualcosa di 
positivo''.  

A guidare i ragazzi del 
'Ferrante Aporti' attraver-
so i segreti del circo ci 
sono, oltre a Maria Luisa 
Mirabella, anche un'edu-
catrice [Sara Sibona], un 
consulente artistico-
educatore [Luca Marzini] 
e un circense professio-
nista [Nicola Virdis]. 
''Un'esperienza talmente 
positiva - sottolinea il 

dirigente della giustizia 
minorile di Piemonte e 
Liguria, Antonio Pappa-
lardo - che è già stata 
esportata nei carceri 
minorili di Catania e Pa-
lermo e che a settembre 
partirà anche in quello di 
Bologna e di questo sia-
mo molto orgogliosi''.  

'Circostanza’ è un pro-
getto che si autofinanzia 
con la 'Giornata del naso 
rosso' che si svolge in 35 
piazze italiane e che a 
Torino si terrà il 17 mag-
gio in piazza Castello. 

ViviamoInPositivo 

Associazione di 

Promozione 

Sociale 

Via Cristalliera, 

25 - 10139 Torino 

Tel/Fax: 011 

7499917 

Mail: 

viviamoinpositivo

@clownterapia.it 

Sito: 

www.viviamoinpo

sitivo.org – 

aderenti. 

All’associazione fondata 
da don Benzi esprimia-
mo solidarietà ed invito a 
continuare nel cammino 
intrapreso. Alle Istituzioni 
chiediamo di dare una 
risposta immediata alla 
prepotenza mafiosa at-
traverso interventi tesi 
alla riapertura del centro 
sociale e assicurando 
alla giustizia mandanti 
ed esecutori di questo 
vile attentato. 

CENTRO SERVIZI AL VOLONTARIATO DEI 
DUE MARI 

 
COMUNICATO STAMPA 

L� attentato in-
cendiario del-
la scorsa not-

te (n.d.r.: 7/4/2009), che 
ha portato alla distruzio-
ne dei locali dove aveva 
s e d e  u n  c e n t r o 
d’aggregazione per i 
minori a rischio gestito 
dalla Comunità Papa 
Giovanni, ha colpito 
un’associazione di volon-
tariato che da anni opera 
in quel territorio per 
l’accoglienza e la promo-
zione umana dei soggetti 
deboli. 

Un gesto odioso, di ma-
trice mafiosa, che ancora 

una volta vede nel mirino 
di queste organizzazioni 
anche tutte quelle inizia-
tive della società civile 
che non vogliono sotto-
stare al governo mafioso 
del territorio e non sono 
disponibili a compromes-
si e patteggiamenti. 

Di fronte a questa strate-
gia mafiosa-terroristica 
che non ammette resi-
stenze  ed ostacoli è 
necessario che tutto il 
mondo del volontariato e 
della  solidarietà  reagi-
sca e prenda coscienza 
che a questo punto  nes-
suno è immune  e si è 

tutti potenziali 
bersagli di 
queste azioni 
vili e misera-
bili. 

E’ necessario 
pertanto  che 

le associazioni  facciano 
fronte comune e reagi-
scono attraverso una  
mobilitazione delle  co-
scienze dei propri asso-
ciati e di tutti i cittadini 
coinvolti nelle attività. 

Come Centri di Servizio 
al Volontariato daremo il 
nostro contributo per 
favorire – in collaborazio-
ne con la magistratura e 
con le Istituzioni - tutte 
quelle iniziative che sa-
ranno utili per contrasta-
re sul piano sociale, edu-
cativo e culturale la pia-
ga della ndrangheta ne-
mica dello sviluppo del 
nostro territorio. Fin dai 
prossimi mesi partiranno 
iniziative sul fronte del 
racket, dell’educazione 
alla legalità, dell’utilizzo 
dei beni confiscati alla 
mafia che coinvolgeran-
no tutte le associazioni 

CSV dei Due 

Mari - Via 

Frangipane III 

Traversa, 20 - 

89129 Reggio 

Calabria ~ Tel: 

0965.324734 - 

Fax: 

0965.890813 - 

www.csvrc.it - 

info@csvrc.it - 

PIVA: 

92037100804  
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Il  premio Nobel 
per la Medicina 
Luc Montagnier 

ha visitato in Costa d'A-
vorio il progetto socio-
sanitario che Terre des 
hommes Italia sta por-
tando avanti svolto in 
collaborazione con CIR-
BA (Centro Integrato di 
Ricerca Bio Clinica di 
Abidjan), una delle istitu-
zioni ivoriane più accre-
ditate in Africa nella lotta 
all’AIDS e nella promo-
zione della salute pubbli-
ca, di cui Montagnier è 
fondatore.  

Durante la sua visita a 
Mohamé, nel distretto di 
Grand Bassam, il premio 
Nobel ha potuto verifica-
re di persona la capillari-
tà del lavoro svolto da 
ormai 5 anni per assicu-
rare agli abitanti di que-
sto villaggio lontano da 
qualsiasi struttura ospe-
daliera, un regolare ser-
vizio sanitario di base 
comprendente le vacci-
nazioni per bambini, le 
visite prenatali per le 
d o n n e  i n c i n t e , 
l’informazione e sensibi-
lizzazione per la preven-
zione dell'AIDS.  

Nel complimentarsi per i 

risultati raggiunti dal pro-
getto di Terre des hom-
m e s  / C I R B A  e 
nell’affermare che “la 
lotta all’AIDS è una lotta 
generale a favore della 
salute per cui  un ap-
proccio di prossimità ed 
il  coinvolgimento sanita-
rio più globale e di allerta 
preventivo delle persone 
come quello adottato nel 
progetto visitato  contri-
buisce  in modo efficace 
e determinante  alla lotta 
alle malattie sessual-
mente trasmissibili” Mon-
tagnier ha affermato 
“incoraggio Terre des 
hommes Italia e  CIRBA 
a continuare con questa 
strategia che ha permes-
so di migliorare la salute 
delle popolazioni”  Il pro-
getto di Terre des hom-
mes (TDH) Italia com-
prende altri 6 villaggi 
dello stesso distretto 
sanitario e di recente è 
stato esteso, grazie a un 
finanziamento dell'Unio-
ne Europea, nella remo-
ta regione dello Zanzan, 
nella parte nord orientale 
della Costa d'Avorio. 
Finora di questi progetti 
hanno beneficiato oltre 
345.000 persone, soprat-
tutto donne e bambini. 

La mortalità per parto è 
infatti la prima causa di 
decesso per le donne in 
Costa d'Avorio, soprat-
tutto in ambito rurale. 
Grazie alle visite prena-
tali è possibile individua-
re i parti a rischio e fare 
uno screening delle don-
ne gravide sieropositive, 
in modo da evitare la 
trasmissione dell'HIV 
dalla madre al neonato. 
Finanziato da Altavia 
Italia e, in passato, dalla 
Fondazione  Unidea, il 
progetto ha consentito la 
riabilitazione di cinque 
centri sanitari materno-
infantili, tra cui la mater-
nità dell'Ospedale di 
Grand Bassam (dove tra 
l'altro è stato costruito ed 
equipaggiato un nuovo 
blocco operatorio specifi-
catamente ginecologico 
), e la formazione di per-
sonale sanitario quali 
medici, ginecologi e o-
stetriche.  

 “Nella sua visita a Mo-
hamé il professore Mon-
tagnier ha potuto apprez-
zare la calorosa acco-
glienza della popolazio-
ne e l’efficacia dell'azio-
ne dell'intervento di CIR-
BA e Terre des hom-
mes”, dichiara Alessan-
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dro Rabbiosi, delegato di 
Terre des hommes Italia 
in Costa d'Avorio. “La 
stima dimostrata con 
questa sua visita attesta 
il suo personale coinvol-
gimento nella promozio-
ne e tutela della salute 
delle popolazioni di que-
sto martoriato paese”. 

LUC MONTAGNIER, premio Nobel per la 
Medicina, visita progetto sanitario  

di Terre des hommes Italia 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

hommes Italia 

ufficiostampa@t

dhitaly.org 

tel. 02 

28.97.04.18 

fax 02 

26.11.39.71 

www.terredesho

mmes.it 

---ooOoo--- 

Per maggiori 

informazioni  

Donatella 

Vergari 

Segretario 

Generale e 

Responsabile 

Progetti in Costa 

D’Avorio 

Terre des 

hommes Italia 

tel.  02 

28970418  

cell. 

3487000372 
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Il  Progetto Anzia-
ni 2009 “Età 
Libera” di Fon-

dazione Carige si svilup-
pa, attraverso percorsi 
itineranti ed eventi cultu-
rali, su tutto il territorio 
della regione ed è artico-
lato nelle province liguri 
e nel Tigullio. La scelta 
di radicare sul territorio 
quest’esperienza assu-
me grande valore sociale 
in quanto permette il 
massimo coinvolgimento 
dei diversi soggetti istitu-
zionali e associativi e la 
valorizzazione degli an-
ziani e delle famiglie 
come protagonisti 
dell’insieme delle azioni 
progettuali. L’obiettivo è 
quello di promuovere un 
invecchiamento attivo 
delle persone, valoriz-
zando i rapporti tra le 
diverse età e culture e 
dando spazio alla solida-
rietà. L’impegno concre-
to dei soggetti che parte-
cipano al progetto è fina-
lizzato a contrastare 
l’esclusione sociale, le 
diverse solitudini e a 
costruire una cittadinan-
za attiva e responsabile, 
esercitata attraverso la 
messa a disposizione di 
parte del proprio tempo 

per gli altri e per la co-
munità, contribuendo 
così ad affermare i diritti 
e il benessere sociale 
degli anziani, dei giovani, 
delle famiglie. 

Il progetto si sviluppa 
partendo da quattro azio-
ni.  

• La prima: dare un 
sollievo e un soste-
gno domiciliare alle 
persone anziane con 
fragilità sociali e fisi-
che semplici o com-
plesse. Fragilità sem-
plici: agli anziani pre-
si in carico vengono 
garantiti un contatto 
telefonico settimanale 
e due visite mensili. 
Fragilità complesse: 
agli anziani presi in 
carico viene garantita 
la fornitura delle tec-
nologie per il telesoc-
corso 24 ore su 24 e 
due contatti telefonici 
settimanali. 

• La seconda azione: 
promuovere la solida-
rietà, la relazione e i 
diritti degli anziani 
ospiti degli istituti, 
degli alloggi protetti e 
dei centri diurni. Co-
struire percorsi for-
mativi per la creazio-
ne di una figura di 
“volontario facilitato-
re” capace di solleci-
tare e interessare gli 
anziani con attività 
culturali, di animazio-

ne, di socializzazio-
ne. Con questi sem-
plici gesti è possibile 
contrastare le diverse 
forme di solitudine, 
ricostruire legami 
sociali e mantenere il 
rapporto con il pro-
prio territorio valoriz-
zando le risorse vitali. 

• La terza azione: una 
educazione culturale 
permanente e la pro-
posta di un turismo 
sociale. Questa azio-
ne si concretizza 
attraverso laboratori 
per una educazione 
permanente capace 
di cogliere, coinvolge-
re e motivare la co-
siddetta “domanda 
debole” e il cui obiet-
tivo generale consiste 
nell’aiutare e soste-
nere le persone an-
ziane a vivere da 
protagonisti la propria 
condizione, senza 
essere emarginati. Si 
aggiunge la proposta 
di percorsi tematici 
(ad esempio: dal la-
voro al pensionamen-
to; vivere bene 
l’invecchiamento; 
conoscere, convivere 
e apprezzare la diver-
sità) e di convegni 
per approfondire al-
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PROGETTO ANZIANI 2009  
“Età LIBERA” 

cune delle situazioni 
trattate dal progetto. 
Attraverso il turismo 
sociale e gli eventi 
culturali collegati vie-
ne promossa la par-
tecipazione e la frui-
zione da parte degli 
anziani di momenti 
particolari a loro dedi-
cati. 

• La quarta e ultima 
azione prevede la 
promozione della 
socializzazione e del 
tempo libero attraver-
so l’organizzazione di 
concorsi, gare ed 
eventi. 

L’insieme di queste ini-
ziative aiuta una rivalo-
rizzazione del tempo che 
è a disposizione delle 
persone che invecchia-
no. L’obiettivo è contri-
buire al recupero e alla 
crescita della propria 
autonomia, alla gestione 
soddisfacente delle pro-
prie necessità e degli 
interessi che sono legati 
alla persona nelle sue 
diverse dimensioni: dalla 
vita di relazione al rap-
porto solidale con gli 
altri. 

 Informazioni: 
www.fondazionecarige.it 
www.auserliguria.it – 
0102488120 
e-mail: festaetalibe-
ra@gmail.com 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

Pagina 5 ANNO 5, NUMERO 106 



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

TELEFONO AMICO 
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G iovedì 16 aprile 
2009 alle ore 
20,45 avrà ini-

zio il corso gratuito di 
comunicazione per aspi-
ranti volontari del Telefo-
no Amico di Torino, u-
n'occasione per mettersi 
in gioco e sperimentare 
un nuovo modo di ascol-
tare gli altri. 

Il corso, finalizzato all'in-
serimento di nuovi volon-
tari al servizio, prevede 
un ciclo di circa 12 in-
contri che si terranno il 
giovedì sera dalle 20,45 

alle 23 presso la sede 
del Centro Servizi per il 
Volontariato VSSP in via 
Giolitti 21 a Torino. Non 
sono richieste competen-
ze o conoscenze specifi-
che. Il corso si rivolge 
preferibilmente ai giova-
ni.  

Durante il corso i parteci-
panti approfondiranno 
molti temi:  

dalla comunicazione 
tout-court alla comunica-
zione telefonica, dalle 
caratteristiche dell'ascol-
to al concetto di tempo 

nell'ascolto, dal concetto 
di relazione a quello di 
relazione d'aiuto... Dal 
punto di vista metodolo-
gico saranno fondamen-
tali l'uso di simulazioni, 
di esercitazioni di gruppo 
e la partecipazione attiva 
dei corsisti.  

Telefono Amico è la prin-
cipale attività di Mondo-X 
Piemonte e Valle D'Ao-
sta, movimento giovanile 
sorto negli anni cinquan-
ta, che e' attivo a Torino 
dal 1964. 

Telefono Amico, creato 
per prevenire il suicidio, 
risponde a tutti coloro 
che sono in crisi e hanno 
bisogno e voglia di con-
frontarsi con un amico 
anonimo e presente, 
sempre. 

Telefono Amico è una 
forma originale di fare 
volontariato.  

È un modo per imparare 
ad ascoltare, ad acco-
gliere, a condividere. E a 
volte per "ri-definire" la 
propria idea di realtà. 

Dal 2006 il Telefono A-
mico Torino fa parte di 
una rete di centri deno-
minata Telefono Amico 
Cevita, che risponde al 
Numero Verde gratuito 
800-848444, attivo 24 
ore su 24. 

Attualmente i centri in 
rete sono dieci, distribuiti 
sul territorio nazionale.  

 Per info e iscrizioni: 

http://www.telefonoamico
torino.it 
c o r -
so@telefonoamicotorino.
it 
Numero Verde Telefono 
Amico Cevita: 800-
848444 

L' 
associazione L'orchestra 
onlus organizza per il 

mese di maggio 2009 un 
seminario di Musicotera-
pia. Il work shop sarà 
articolato in due giorna-
te, sabato e domenica e 
verrà rilasciato un atte-
stato di frequenza. Gli 
argomenti trattati saran-
no:  

Musicoterapia: che co-
s'è?   

Autoesperienza musico-

terapica 

Per informazioni telefo-
nare al 3462339825 o 
rispondere a questa e-
mail. Grazie! 

Per approfondimenti 
sulla Musicoterapia visita 
i l  n o s t r o  b l o g : 
www.lorchestra.blogspot.
com 

e sulle nostre vari attività 
il nostro sito web: 
www.lorchestra.it 

ASSOCIAZIONE 
L’ORCHESTRA ONLUS 

Marica 

Costigliolo, 

Passo 

Multedo 2 

16122, 

Genova  

E.mail: 

marica.costi

gliolo@gmail.

com 

Cell. 

346.2339825  
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D alla guerra di 
Spagna alla 
Resistenza a 

cura del Centro Italiano 
Filatelia Resistenza dal 

17 aprile al 9 maggio 
2009 presso il Centro 
Civico “Villa Spinola Na-
risano”, Viale Narisano, 
14 – Genova Cornigliano 

Inaugurazione 

venerdì 17 aprile - ore 
17:30 

La guerra di Spagna e la 

Comune di Genova 
Centro Civico Cornigliano 
Villa "Spinola Narisano" 

Viale Narisano, 14 
tel. 010.557.82.05 - fax 010.557.82.07 
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Resistenza: due conflitti, 
uno breve, l’altro più 
lungo ma entrambi san-
guinosi, legati da un filo 
continuo quello della 
lotta per la libertà e con-
tro le dittature, senza 
confini ne’ barriere, co-
me aveva sintetizzato 
efficacemente Carlo 
Rosselli con il suo slo-
gan “Oggi in Spagna, 
domani in Italia” 

E’ con questo ideale che 
molti accorsero in Spa-
gna, dall’Italia e dal mon-
do, in difesa della Re-
pubblica. Molti protagoni-
sti di quella guerra li ri-
troveremo poi nella lotta 
di Liberazione in Italia; 
essi non cercarono onori 
e gloria ma misero a 
rischio la propria vita e 
spesso la perdettero. 

Questa manifestazione 
vuole rendere omaggio 
alle popolazioni che do-
vettero subire bombarda-
menti, distruzioni, terro-
re, fame e a quei nume-
rosi “eroi sconosciuti” 
che, con coraggio, gene-
rosità, spirito di sacrificio, 
amore per la libertà, non 
esitarono a sacrificare 
quanto di più prezioso 
avevano: la loro vita. 

 La mostra è visitabile 
dal lunedì al venerdi 
dalle 9:00 alle 19:00; 

il sabato dalle 9:00 alle 
13:00 

chiuso domenica e festi-
vi, sabato 2 maggio 

INGRESSO GRATUITO 

 INFO: 010.557.8205 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


